
coordinamento di Massimo Truscelli

CONSIGLI E PROVE
PER IL MULTIMEDIA SUL WEB
In questo numero di Computer & Video potrete trovare una serie di

informazioni ed esemplificazioni pratiche per migliorare l'utilizzo dei

codec per la sintesi audio (ToolVox oppure TrueSpeech?), per passare

poi alla "trasmutazione" dei vostri Illenti Il file AVI nel nuovo formato ASF

del protocollo NetShow di Microsoft e generare infine delle bellissime

GIF animate ed un sito Web multimediale!

( di Bruno Rosati)

Gli argomenti, gli elementi, che pren-
deremo in esame sono tanti e tutti mol-
to interessanti.

- ToolVox Gold; lo streaming codec
ad alta compressione della Voxware
(vox@voxware.com); la prova pratica
l'affideremo alla realizzazione e verifica
di acquisizioni e conversioni in .vox-file
di sintesi acquisite via microfono.

- TrueSpeech; grazie ad alcune sem-
plici modifiche portate ai parametri ed
alla banda passante delle sintesi origina-
li (per mezzo dello shareware Goldwave
2.11) proviamo ad individuare un meto-
do di lavoro attraverso il quale sia possi-
bile ottenere una resa migliore dallo
streaming-codec.

- Microsoft NetShow; come tradurre
file audiovisivi (avi, mov, wav) nell'Acti-
vemovie Streaming Format (.asf) della
piattaforma Microsoft e mandarli più
fluidamente sulla rete. Compresa nel di-
scorso un'introduzione alle potenzialità
applicative del formato .asf applicato al-
l'illustrated-audio, ovvero l'uso degli sli-
deshow eventualmente realizzabili per
mezzo dell'ASF-editor del NetShow.

- GIF animate: VideoCraft, il più
bell'applicativo per fare animazione e
DVE!
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-Personal mediaLAB: questo è un
nuovo punto di contatto con gli utenti
(nonché assidui visitatori del sito di C&V
On The Web ...) nel quale cercheremo di
esemplificare le soluzioni che, di volta
in volta, ci verranno chieste. Siano que-
ste particolarmente dedicate alla gestio-
ne di una Web Page che nella più gene-
rale gestione multimediale delle proprie
creazioni. In questa occasione abbiamo
il piacere di rendere un'esemplificazio-
ne di Teatro Chat multimediale agli ami-
ci dell'omonima conferenza di MC-link
ed in particolare alla responsabile dello
stesso teatro in linea, la poliedrica Rita
Grassi.

Primo piano su
ToolVox Gold

Il ToolVox Gold, da noi richiesto alla
Voxware e rapidamente fornitoci per
questa prova, è un ulteriore passo in
avanti che la stessa software-house ha
conseguito nella messa a punto del pro-
tocollo di compressione Metavoice.
Con un'occupazione di memoria legger-
mente superiore alla versione "lite", il

TrueSpeech Gold migliora l'intelligibilità
delle sintesi a banda ristretta (meno di 1
KByte per secondo!) e si propone come
un'alternativa interessantissima all'uso
di sintesi in playback sul Web. ToolVox
Gold non punta certamente al massimo
della qualità, bensì all'occupazione mini-
ma dei preziosissimi byte a disposizione
dei nostri siti personali. A dimostrazione
di ciò, nella pagina dedicata al media-
LAB in questione (rintracciabile su C&V-
web n. 2) è inserita un'esemplificazione
pratica delle doti sonore del ToolVox
Gold. La sintesi realizzata, attivabile clic-
cando sul volto stilizzato (simbolo della
Voxware) che appare subito sotto la ta-
bella del titolo, si riferisce alla lettura
fatta al microfono dell'introduzione sui
contenuti dei mediaLAB che appare al-
l'inizio di questo stesso articolo. Nel
particolare si tratta di una sintesi della
durata di un minuto e 48 secondi che,
una volta convertita dal ToolVox Gold
Encoder, risulta essere contenuta in ap-
pena 41 KByte I

Proprio realizzando sintesi come que-
sta ci si rende conto delle qualità del
ToolVox Gold che, pur non eccellendo
come traduttore sonoro di qualità, difat-
ti lo è per quantità, spicca nelle codifi-

MCmicrocomputer n. 170 - febbraio 1997

mailto:vox@voxware.com;


CONlPUTER
~ WD[Q)[];@

Il eD-ROM di ToolVox Gold
della Voxware. AI suo interno
oltre all'encoder ed al player,
tutta una serie di file midi,
wave e vox esemplificativi e
liberamente utilizzabili.

risparmio di
spazio-di-
sco). In una
tabella pro-
spettica, co-
munque ve-

ritiera, questi sono i dati intermedi:
1) Smarty63.wav - durata: 1'14"

(PCM- 16 bit/22.05 kHz - 3,21 Mb)
(PCM- 16 bit/8 kHz - 1,16 Mb)
(TS- 1 bit/8 kHz - 73 Kb)

2) Smarty45.wav - durata: 0'31"
(PCM- 16 bit/22.05 kHz 1,33 Mb)
(PCM- 16 bit/8 kHz - 484 Kb
(TS- 1 bit/8 kHz -33 Kb)

3) Mago52.wav - durata: 0'06"
(PCM- 16 bit/22.05 kHz 265 Kb)
(PCM- 16 bit/8 kHz - 97 Kb)
(TS- 1 bit/8 kHz-7 Kb)
I file di prova realizzati in questo la-

boratorio audio dedicato al TrueSpeech
sono in linea nelle pagine di C&V-web
n. 2. Chi vuole sentirli può quindi recar-
si all'indirizzo www.mclink.it/n/mcm/cv-
web e dal sommario di "C&V-web n. 2"
cliccare per entrare nei mediaLAB. In
questi basterà indirizzare la navigazione
verso la pagina "TrueSpeech, come
usarlo al meglio". Una volta sulla pagina
del laboratorio in questione, si potrà se-
guire il breve step-by-step 'visivo' della
tecnica appena esposta e cliccare sui
bottoni preposti alla riproduzione dei file
di prova in .wav-ts. Oltre a tali campioni
disponibili in linea, sempre dalla pagina
dello stesso laboratorio sarà possibile

8.00kHz00:01:4840.18 kb

~

1.74Mb 00:01:48 8.00kHz

~~

~I.-I
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- procedere con i I
resampling (a fun-
zione d'i nterpola-
zione attiva) e con

campiona mento a valore prefissato pari
ad 8 kHz. La risoluzione al contrario va
conservata a 16 bit.

Fatto ciò si esce dal GoldWave ed
entrati nel Sound Recorder si procede
all'operazione di conversione invocando
dal menu File la voce Proprietà e quindi
settando le specifiche TrueSpeech. Il
gioco è fatto, il file così trattato, e quindi
tradotto in TrueSpeech, è praticamente
uguale a quello originale da 8 kHz per
16 bit. Un vantaggio indiscutibile, giac-
ché oltre a mantenere una buona qualità
e la massima intelligibilità, il file occu-
perà meno del 10% dello spazio occu-
pato dal file .wav-pcm originario.

A titolo di cronaca applicando tale
tecnica ho provveduto a realizzare la
conversione di 3 file-campione che ho
anche messo in linea, benché solo nella
versione .wav-truespeech (per evidente

Il pannello di regi-
strazione/conversio-
ne di ToolVox Gold

che fatte ex novo ed in particolare per
quelle provenienti da microfono. Impo-
nendo dei parametri prefissati (16 bit
per 8 kHz di sampling) e quindi proce-
dendo ad una rapida conversione, effet-
tuabile sempre sul pannello del ToolVox
Gold Encoder, il codec ci restituisce
delle sintesi qualitativamente sufficien-
ti. Sicuramente più intelligibili di quelle
ottenute per riconversione da materiale
.wav ad alta qualità (es. 16 bit per 22.05
kHz)

L'uso del ToolVox, in versione "lite" è
completamente gratuito e libero da
ogni controllo via-server. Il codec, com-
pleto di encoder e player, può essere
scaricato dal sito della Voxware corri-
spondente all'URL http://www.voxwa-
re.com.

Come usare al meglio
il TrueSpeech

Se ToolVox nasce con l'intento di
comprimere nel minor spazio possibile
le sintesi vocali, e quindi essere partico-
larmente dedicato alla codifica di lunghi
monologhi o dialoghi sul Web, il True-
Speech oggettivamente spicca per
maggiore qualità. Una qualità che, pa-
gata con una maggiore occupazione di
spazio rispetto alle sintesi operate da
ToolVox, ci rende comunque sintesi
molto prossime all'originale .wav di
qualità. Tale qualità può essere ulterior-
mente aumentata cercando di eliminare
le "cadute di frequenze" in riferimento a
determinati fonemi (in particolare dov'è
presente la lettera "esse"). Il metodo
per superare anche questo limite c'è ed
è abbastanza semplice.

Personalmente tutte le sintesi di cui
dispongo e che andrà gradualmente ad
inserire sul Web per mezzo del True-
Speech, prima di farle convertire nel
.wav ad estensione TS, le tratterà con
un'operazione preliminare di filtraggio.
Un'operazione che può essere svolta in
maniera precisa e pulita attraverso le
caratteristiche di un audio editing come
lo shareware GoldWave 2.11. Lo step-
by-step delle fasi di preparazione pre-
conversione da effettuarsi con tale ap-
plicativo shareware è il seguente:

- caricare il file campione ed effet-
tuarne un filtraggio LowPass (passa-
basso) di valore percentuale pari al
25% in modo che vengano parzialmen-
te tagliate le frequenze al di sotto dei 5-
6 kHz
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puntare verso il link dal quale è scarica-
bile GoldWave 2.11.

Per quanto infine concerne le regi-
strazioni effettuate direttamente in True-
Speech, ad esempio via-microfono, que-
ste sembrano risentire assai meno degli
effetti di distorsione sui fonemi più
squillanti (o "sibilanti", come quelli dov'è
presente la lettera "esse"). Quando per-
ciò ci si trova a registrare via microfono
una sintesi direttamente in TrueSpeech,
cosa questa possibile e facilissima da
effettuarsi dal Sound Recorder di Win-
dows 95, può essere completamente
omessa la fase di editing.

Un file wav-pcm da 16
bit per 22,05 kHz in la-
vorazione sullo sheet di
lavoro dello shareware
GoldWave 2. Il. In que-
sta fase di editing il file
viene ritrattato in modo
che vengano tagliate le
frequenze con un filtro
Passa-Basso al 25% e
quindi innalzato il livello
della sintesi con la fun-
zione Volume al 150-
200%.

'-_6'-'"
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secondi di simile francobollo video ven-
gono comunque ad occupare i loro bravi
150-200 KByte

Sulla versione web di questa rubrica,
di tale proposta sono inseriti 3 clip
esemplificativi.

La seconda proposta invece è pro-
spettata in questa parte di articolo che,
oltre ad avere una sua naturale conti-
nuazione sul Web, si riferisce più volte
all'articolo sulla piattaforma Microsoft
NetShow apparso sul n. 169 di MCmi-
crocomputer. Per gli approfondimenti
teorici sulla piattaforma in questione an-
dranno perciò rilette le pagine di tale ar-
ticolo (a cura di Massimo Novelli) men-
tre per cominciare a convertire videoclip
e vederne la resa finale, si dovrà partire
da questo capitolo e quindi puntare sul
Web.

Intanto una domanda sorge sponta-
nea ... Come e con che cosa i file .avi
possono essere convertiti negli strea-
ming di NetShow?

Per convertire i file avi in streaming
equivalenti (i .asf, acronimo di Active-
movie Streaming Format) ci serve la di-
sponibilità dei tool compresi nel "kit"
MS-NetShow Questo è un file autoe-
straente, denominato "nstools.exe" e
dal peso di 1,4 MByte, nel quale sono
contenuti:

- l'ASF-editor (dove ASF è l'acronimo
di Activemovie Streaming Format) con il
quale più avanti vedremo come realizza-
re degli slideshow;

- i converter VIDtoASF e WAVtoASF, i
command-line eseguibili in una finestra
DOS, con i quali è appunto possibile con-
vertire file di formato .avi, .mov e .wav .

Il file autoestraente nstools.exe è li-
beramente scaricabile dall'URL
http//microsoft.com/netshow. Un indi-
rizzo questo al quale si può arrivare di-
rettamente dall'interno del documento
web dedicato a NetShow.

A scanso di equivoci va anche detto
che per la visione dei file .asf, sia quelli
realizzati dall'ASF-editor che quelli con-

Sempre nell'ambien-
te del GoldWave 2. Il
il file viene ora tratta-
to con un resampling
interpolato a soli
8000 Hz.

Sound Recorder. Carica-
to il file appena rieditato
in GoldWave 2. Il, pro-
cediamo ora alla sua
conversione in True-
Speech.

eventuali soluzioni video vanno lo stes-
so prospettate. La prima, già vista
nell'articolo scorso (MC n. 169) provava
a proporre un uso ridotto dei formati
.avi di VfW. Un quadro video da 120x90
do!, audio (solo se indispensabile) a soli
8 bit-ll kHz monofonici e frame-rate
massimo di 8-10 fps. Malgrado ciò, 5-6

~ ~.~ ~II,"G"".y.v2.11·11 ...

All'utente "Webista", impegnato nella
realizzazione della
sua Personal Pa-
ge, ben difficil-
mente potrà torna-
re possibile l'uso
della componente
video. Ciò dipen-
derà non tanto dal-
le difficoltà operati-
ve quanto purtrop-
po dalla ristrettez-
za dello spazio-di-
sco messogli a di-
sposizione. Un
brano video difatti
può assorbire tutti
o quasi i 500 KBy-
te a disposizione
di una Personal
Web Page.

Malgrado ciò, le

Microsoft NetShow:
creare slideshow
e tradurre file AV
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Il file ASF (tradotto da
un AVI originale) men-
tre gira dall'interno del
Microsoft NetShow
On Oemand Player.

L'Activemovie Strea-
ming Format Editor
(ASF-editor) nel quale so-
no state appena importa-
te le componenti grafi-
che e le sintesi audio di

~ uno slideshow prece-
dentemente realizzato in
formato AVI. Le bitmap e
la traccia audio (un .wav-
pcm convertibile in .wav-
truespeech direttamente
nell'ASF-editor) possono
essere estrapolate dal-
l'AVI originale dall'Adobe
Premiere oppure dal Vi-
dEdit di VfW.

I,I)(!

.: :

tielp

Ammesso che i file ASF appena otte-
nuti scorrano più fluidamente e siano
caricati più rapidamente dei normali file
AVI, la riduzione di spazio-disco occupa-
to (circa il 20% rispetto al file originale)
non ci risolve certo il problema del limi-
te di 500 Kbyte a disposizione delle no-
stre Personal Web Page. Comunque sia
è pur sempre un piccolo passo avanti.
Un passo che da piccolo può diventare
gigantesco nel momento in cui rinun-
ciando all'uso dei filmati eventualmente
decidessimo di impiegare degli slide-
show o per meglio dire degli 'illustra-

- Betty.avi (1,51 MByte) - Betty.asf
(1,39 MByte)

- Seal.avi (1,16 MByte) - Seal.asf
(1,09 MByte)

- Picchio.avi (234 KByte) - Picchio.asf
(193 KByte)
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file
~~}.D:\APPOGGIO\avi\buffalo_asf

Il file-converter VidToAsf
al lavoro in una finestra
005. Un file AVI sta per
diventare un più piccolo
e più rapido file ASF.
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vertire. Il flag "-out" è opzionale. Se non
viene specificato (per dare ad esempio
un nome diverso al file in conversione)
VidToAsf assegnerà al file convertito lo
stesso nome d'origine, ovviamente con
estensione .asf in
luogo di quella ori-
ginale.
4. Premuto "Invio"
il converter di Net-
Show procederà
alla conversione in
.asf elaborando alla
fine un pannello
riassuntivo dei pa-
rametri relativi al
nuovo file .asf.

Impegnato nella
conversione dei fil-
mati video, ho veri-
ficato che nel pas-
saggio da .avi ad
.asf tali file subi-
scono una diminu-
zione dello spazio
occupato secondo
le seguenti indica-
zioni:

Pt •••••••• s·oos
1a.- •••• 1 151..-
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vertiti dal VIDtoASF e dal WAVtoASF,
l'utente finale si dovrà dotare del
NSPlayer On Demand (nsoplay.exe, file
autoestraente da 1,02 MByte) scaricabi-
le anch'esso dallo stesso indirizzo del
NetShow.

Il NSPlayer On Demand è l'ennesimo
plug-in (helper per Navigator, viewer
per Explorer) di cui andremo a dotare il
nostro browser preferito. Da Windows
97 in poi (il successore di Win 95 ormai
in dirittura d'arrivo), browser, plug-in ed
altre "suppellettili telematiche' le trove-
remo già contenute di serie nel sistema
operativo.

Detto ciò passiamo alla realizzazione
pratica dei nostri primi file .asf che per-
sonalmente otterrà per conversione da
3 file-campione già conosciuti. Nel parti-
colare, sul web, potrete provare a far gi-
rare (in streaming, cioè senza tempi di
attesa) i seguenti file:

- il cartoon di Betty Boop, estratto dal
vecchio CD-ROM di Video for Windows
10 - ad esemplificazione di tutti i file
.avi da 160x120 dot;

- il filmato relativo alla foca monaca,
sempre estratto dal CD-ROM di VfW
1.0 - ad esemplificazione di file nei quali
il movimento sia reale e non provenien-
te da un'animazione;

- il filmato relativo ad un picchio, rea-
lizzato personalmente già pensando ad
una versione ridotta del formato .avi per
l'esecuzione post-download più rapida
possibile.

Per quanto riguarda la procedura per
convertire tali file negli equivalenti .asf-
file è sufficiente seguire lo step-by-step
seguente:
1. Aprire una finestra MS-DOS.
2. AI prompt del DOS indirizzare la path
della directory che contiene il file di ori-
gine digitale (esempio: C:/asf-file/avi)
3. AI nuovo prompt relativo all'indirizzo
della path, digitare: "vidtoasf -in {filena-
me.avi I filename.mov} -out filena-
me.asf" (provvedendo a sostituire a file-
name il nome specifico del file da con-
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in .wav-ts. Il risultato, a conversione av-
venuta, è strabiliante: la pesantissima
sintesi da 1,5 MByte si è ridotta ad ap-
pena 37 KByte!

Il totale dello spazio-disco occupato
dai quattro file bitmap e dalla sintesi au-
dio posta a commento dello slideshow,
è paurosamente calato dagli originari
2,27 Mbyte ad appena 341 KByte. L'i-
potetico file ASF che sto per cominciare
a realizzare promette di andare ad occu-
pare appena il 15% dello spazio-disco
assorbito dal precedente slideshow in
formato .avi.

Gli ASF-file degli Illustrated-audio del

fjo~",",,_I!"'-
DI~II.II--L..l!.l~

VideoCraft al lavoro su
di un file AVI da con-
vertire in GIF animata.

rete. Ebbene, da
tutto questo "scia-
lare" di M Byte, an-
dando a suddivide- __ "-u.••15'''_ "•. p•••• "-u.••".""_"'''''
re j singoli file da t--.wieD

inserire nell'ASF-
editor, mi sono ritrovato con a disposi-
zione quattro file bitmap relativi alle so-
Ie immagini che corredavano lo show (i
.bmp appena estratti occupano 77 KBy-
te cadauno per un totale di 304 KByte)
ed una traccia audio da 1,5 MByte.

Ed è proprio sulla traccia .wav che si
sono concentrate le mie attenzioni. Po-
tendo difatti importare (o convertire in-
ternamente nell'ASF-editor) la sintesi in
TrueSpeech, ho preso il file .wav-pcm
estrapolato, l'ho trattato con il metodo
del resempling in GoldWave più sopra
dimostrato e quindi, dopo averlo carica-
to nel Sound Recorder, l'ho convertito

CONlPUTER
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ted-audio" come Microsoft li definisce.
Tale passo in avanti, ripeto: gigantesco,
ci può venir garantito dall'ASF-editor
della piattaforma NetShow. I file che in
esso vengono prodotti, sempre nel ri-
spetto dello streaming, sono a ridottis-
si ma occupazione di spazio-disco. La
"magia" si realizza per il semplice fatto
che nell'ASF-editor possono essere in-
serite direttamente (o convertite trami-
te la relativa opzione presente nell'edi-
tor stesso) sintesi in .wav-truespeech
per quanto riguarda l'audio e file grafici
altamente compressi come i .jpg di tipo
"Ioss".

A puro titolo di cronaca si pensi che,
procedendo ad un preliminare tentativo
di ricodifica di un file-campione, mi so-
no personalmente ritrovato, ancor pri-
ma di entrare nell'ASF-editor, già con
una serie di valori ben precisi da ponde-
rare.

L'esperimento è partito dal file .avi di
uno slideshow (da 320x240 do!, con
frame-rate pari a 1 fps e con colonna
audio da 22 kHz per 16 bit) che, per una
durata di 35 secondi, occupa 2,27 MBy-
te di spazio-disco. Come si vede siamo
di fronte alla più antieconomica delle
soluzioni per mettere il multi media in

Personal mediaLAB
(un esempio di) Teatro Vocal-Chat ( di Bruno Rosati)

A riguardo cerchiamo subito di dimostrare "come e con che co-
sa ì" facendo riferimento all'esploso dell'immagine con la quale
provo a raffigurare la mia idea di sito teatrale. Com'è possibile
notare, la page appare come divisa in due settori. Sulla sinistra
sono posizionati tutti i bottoni utili e che, nella mia esemplifica-
zione, si riferiscono a:
1- illogo del sito (che può essere reso come GIF animata);
2- il comando per caricare il modulo di vocal-chat (vedremo più
avanti quali applicativi sono eventualmente testabili);
3- il bottone per avviare il Sound Recorder e registrare le battute
del singolo attore (un argomento questo che amplieremo più
avanti);

IL Sì ho personalmente ribattezzata 'Personal media-
LAS' e nelle mie intenzioni si tratta di una rubrica (più telematica
che cartacea) nella quale proveremo a consigliare ed a fare pic-
coli esempi relativi alle soluzioni multimediali per le Web-Page
che i lettori di C&V stanno realizzando.
In questo primo tele-incontro l'approccio realizzativo ha per te-
ma il Teatro-chat.
Il Teatro chat di MC-link è una creatura dell'amica Rita Grassi al-
la quale, dopo un fitto tele-carteggio, devo un'esemplificazione
pratica di quello che, sollecitato alla risposta, secondo il sotto-
scritto potrebbe essere un sito multimediale e, in prospettiva,
un Teatro che da solo 'char diventi ·vocal-chat".
Andiamo per gradi e proviamo a rispondere alla prima domanda:
quale e quanto multimedia è possibile mettere in una Personal
Web page?
Rispondere a tale domanda è semplice. Il multimedia può esse-
re messo con facilità e buoni risultati sul Web. L'unico limite è
quello imposto dallo spazio messo a disposizione dal fornitore di
servizi Internet per la realizzazione del nostro sito multimediale;
nel caso specifico, su MC-link lo spazio per le Personal Page è
di 500 KByte. Fortunatamente, la componente audio (che è poi
quella che più serve in un sito sul teatro virtuale) è oggi facil-
mente comprimibile con ridotta occupazione dello spazio-disco
a nostra disposizione.
Il più volte citato TrueSpeech è, ad esempio, capace di sintetiz-
zare in soli 60 KByte anche un minuto di parlato, riducendo a
meno del 10% lo spazio eventualmente occupabile da una sin-
tesi, sempre .wav ma in modalità PCM. Ma come utilizzare l'au-
dio e le altre componenti multimediali (grafica animata, al limite
anche qualche c1ip video!)?
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DUsrrO

ru"",~ ...
PP~""'''''~!

" personale esempio di un sito Web sul Teatro (vocal) Chat.
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esempio di GIF-scrolling. Il testo che
scorre (realizzabile per mezzo della fun-
zione "Banner" di GIF Construction Set)
è un'altra interessante prerogativa of-
ferta dallo standard.

Le GIF che vi propongo invece in
questa parte di articolo, diverse nella re-
sa finale degli effetti di animazione, si
realizzano per mezzo di un altro, partico-
lare applicativo software. Il VideoCraft
della Andover Advanced Technologies
(www.andatech.com) che, specializzata
nell'ambito dell'editing video ed effetti-
stica in particolare, prova a sfondare in
quello (floridissimo) del Web proponen-
do un generatore di GIF che agisce co-
me una base per Digital Video Effects.
Con il VideoCraft è difatti possibile fare
svolgere effetti di morphing e warping,
viraggi cromatici, distorsioni prospetti-
che, overlay di componenti testuali in
scorrimento su immagini bitmap ed altri
effetti, tutti di chiara provenienza digital
video.

L'operazione che il VideoCraft svolge
per realizzare tali effetti, oltre che su
semplici combinazioni startiend a due
immagini, può avvenire direttamente su
di un file AVI (caricabile nel modulo di
lavoro al pari di GIF animate da rielabo-
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VideoCraft e il banner
per mettere in sovrim-
pressione un effetto di
scrolling-text (fatto con
qualsiasi font true-type,
ridimensionabi/e, ric%-
rabi/e e rimpaginabi/e! ad
una immagine fotografi-
ca.

!J abbondanza da ogni
sito Web. Microsoft
le mette su ogni pa-
gina del proprio do-
minio e sono ormai

almeno un centinaio i siti che ne distri-
buiscono più o meno gratuitamente di
tutti i gusti e per tutte le necessità.

Le GIF che abbiamo fino adesso vi-
sto fare loop nelle nostre navigazioni
solitarie, mi fanno venire in mente il link
verso il "mail to ... " per la posta elettroni-
ca con una busta che si apre e si chiude
indefinitamente, oppure i link verso una
funzione di ricerca visualizzati con una
lente d'ingrandimento che scruta un
PC. Sul web dedicato a questa rubrica e
nello specifico nel mediaLAB Anima-
tion, oltre a queste ed altre G IF più o
meno (in)utili, ho anche inserito un
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NetShow teoricamente promettono
moltissimo. Dandovi il tempo di scarica-
re player ed editor, ne faremo argomen-
to di discussione in uno dei prossimi ar-
ticoli.

GIF animate:
VideoCraft, tecniche
ed effetti digitali

Le GIF animate hanno ormai preso
decisamente piede e vengono usate in

4- l'attivazione dell.E-mail (anche qui si può arricchire l'estetica
con una GIF animata);
5- l'esecuzione di un più o meno indispensabile info-point (una
sintesi audio in TrueSpeech oppure un più semplice link verso
una pagina esplicativa dedicata ai chiarimenti su come usare
l'applicativo per fare chat, di quali caratteristiche dev'essere do-
tata la scheda audio, ecc.);
6- il link verso il sito della Creative Labs per il donwload dell'indi-
spensabile driver full-duplex per le schede SoundBlaster e le
Diamond (le più diffuse in assoluto in ambito MPC e che rispon-
dono rispettivamente ai seguenti indirizzi: http://www.creaf.com
es http://www.diamondmm.com).
Alla destra della barra colorata dedicata ai controlli, lo spazio è in-
teramente dedicato ad una serie di tabelle nelle quali è possibile
inserire le scene o le parti più importanti di una commedia. L'ulti-
ma vocal-chat andata in scena può essere cioè registrata e quin-
di messa in linea!
La prima novità più o meno succosa che propongo è proprio
questa: la possibilità di mettere in linea le scene salienti della vo-
cal-chat più recente. Si calcoli comunque che, pur intervenendo
con il TrueSpeech, in una Personal Web Page da 500 KByte lo
spazio è sempre troppo poco per metterei tutto quello che vor-
remmo. Ipoteticamente si può calcolare che, in linea, si potreb-
bero mettere sei-sette minuti e lasciare quindi i rimanenti 100-
150 KByte alle componenti grafico-testuali. Ovviamente quello
che va trovato è il giusto dosaggio. Nell'esempio (pensando pro-
babilmente anche ad una suddivisione delle singole scene) ho
abusato di uno slancio di entusiasmo e messo anche dei riferi-
menti fotografici. Nello specifico, proprio per esemplificare al
massimo, ho acquisito quattro dialoghi (e il relativo fotogramma
che meglio li rappresenta) estratti da Ben Hur, Il Prigioniero di
Zenda, Via col Vento e da una mia, terribile, recita della quale
mantengo un rigoroso riserbo (ovvero tutta la vergogna!).
Ho appena parlato della possibilità di registrare l'audio, ma que-
sto non significa certo che potrà essere omesso il testo. In
realtà il primo non esclude l'altro, nel senso che, andando di pari

passo con i limiti quaiitativi del vocal-chat attuale su Internet
(pacchetti di segnale che arrivano spezzettati e comunque con
scarsa qualità sonora e configurazioni da provare e sperimentare
più o meno a lungo termine) almeno per i primi tempi il teatro
potrebbe procedere con il chat testuale ancora come componen-
te primaria al quale cominciare ad unire la componente vocale.
Il consiglio che posso dare a riguardo è questo: si continui pure a
"chattare" testualmente e ad ogni battuta che digita, il singolo at-
tore faccia subito seguire la registrazione sonora della stessa.
Ciò potrebbe essere fatto premendo il bottone dedicato al cari-
camento del Sound Recorder che ho pensato di inserire sulla
barra laterale. Partita la registrazione, all'attore basterà recitare ri-
leggendo quanto scritto. La sintesi sarà subito effettuata in for-
mato TrueSpeech (basta un semplice settaggio preliminare) ed
un attimo dopo che si è completata la battuta, il file .wav relativo
potrà essere spedito agli altri attori presenti sul palcoscenico vir-
tuale. In tal modo si avrà sempre in linea il chat testuale e si po-
trà arricchirlo nel giro di pochi secondi con l'invio in "differita" del
file audio .wav-truespeech. La soluzione mi sembra buona e di-
venta addirittura ottima visto che il desiderio di mettere in linea a
commedia ultimata i riflessi delle scene più significative è auto-
maticamente esaudito. Infatti, i file relativi ad ogni battuta di ogni
attore saranno già belli che registrati.
Un programma che può servire ottimamente allo scopo (ed ec-
coci quindi a segnalare cosa andrebbe messo dietro il link del
bottone come segnalato al n. 2 dello step-by-step) è senz'altro lo
shareware PowWow 3.0. Con tale applicativo (che si adatta facil-
mente a qualsiasi browser si usi ed a qualsiasi sistema operativo
che giri sul singolo PC in linea) sarà possibile sia 'chattare' te-
stualmente che sperimentare il vocal-chat che inviare i file audio
in differita.
Per altri consigli riguardanti la possibilità di 'multimedializzare' il
proprio sito (GIF animate ed eventuali c1ip video) il consiglio è di
leggere gli articoli che seguiranno e di rimanere ovviamente in
contatto sul Web tramite Computer & Video
(www.mclink.it/n/mcm/cv-web) .

http://www.andatech.com
http://www.creaf.com
http://www.diamondmm.com.
http://www.mclink.it/n/mcm/cv-web


C&V-web n. 2: la pagi-
na del mediaWARE
monopolizzata dai
"downloadable" multi-
mediali di Microsoft

movimento (in li-
nea c'è un esem-
pio "molto interes-
sante"), del Chro-
ma e Luminance
Keying, l'Alpha
Channel, Texturing e Text Overlay.

Tra questi effetti è davvero eccellen-
te la resa del Text Overlay con il quale è
possibile mettere in sovrimpressione ad
un'immagine importata (JPG, TIFF, Pho-
toCD, ecc.) una componente testuale di
titolazione e mandarla in scrolling verti-
cale oppure orizzontale. L'oggetto fina-
le, costituito da una GIF animata, sarà
una composizione unica composta dal-
l'immagine di sfondo e dal testo che gli
scorre sopra.

Altro effetto dall'ottima resa estetica
è il Transition, con il quale è possibile
legare l'ultimo al primo frame di un loop
animato in maniera armoniosa. Oltre al-
la lista degli effetti fin qui elencati stupi-
sce il numero e la qualità visiva finale
ottenibile con i 30 effetti Stylize (tra i
quali spiccano la resa in carboncino,
contour, acquerello, ad onde ed a po-
sterizzazione) capaci di agire sia su di
un AVI importato e da rieditare che su
GIF da rielaborare.

In definitiva possiamo tranquillamen-
te considerare il Videocraft come l'equi-
valente Adobe Premiere nell'ambito
delle GIF animate. Un applicativo che
sbaraglia la concorrenza e che ad appe-
na 30 dollari per la registrazione vale
proprio la pena di acquistare.

A riguardo di quanto appena descrit-
to, nel mediaLAB-Animation dedicato al
primo piano del VideoCraft sarà ovvia-
mente possibile trovare una serie di GIF
animate realizzate per la prova dell'ap-
plicativo. Quelli che vedrete sembrano
(anzi sono!) degli effetti di video digita-
le, ma hanno tutti la peculiarità di esse-
re creati in facilissimi GIF, con buona re-
sa visiva dall'interno di qualsiasi brow-
ser si utilizzi.

Microsoft GIF Animator
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lay, dove sono messi a disposizione del-
l'utente effetti come il Bluescreening (lo
sfondamento del background di colore
uniforme posto dietro un personaggio in
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Computer & Video On The Web raddoppia (nel senso che esce il secondo
numero) e probabilmente si avvia a diventare una pubblicazione stabile. Per i primi tem-
pi le scadenze probabilmente saranno bimestrali, poi si vedrà. Dopo essere difatti anda-
to in linea il primo numero ad inizio dicembre, il secondo numero entrerà in rete nel me-
se eli febbraio (proprio in concomitanza con la pubblicazione di questo articolo) e som-
merà le argomentazioni del presente e del numero di gennaio (MC n. 169).
Tale seconda puntata messa in linea sul sito Web presenta qualche piccola novità che è
bene descrivere brevemente: tali novità riguardano essenzialmente l'assunzione di un
indice generale. Attualmente chi entrava in C&V-web si trovava subito in un sommario
del primo, e fino a questo momento, unico numero della rubrica telematica. Con l'inse-
rimento del secondo numero e di quelli che a questo seguiranno, è ovvio che il somma-
rio andrà curato e riorganizzato in modo che i link vadano, invece che verso i singoli ar-
gomenti come era finora, verso i singoli numeri di C&V-web fino al momento pubblicati.
Un indice generale che muterà ogni volta che in rete sarà disponibile un nuovo numero.
In tal modo sarà possibile individuare dapprima il contenuto generale di ogni singola ru-
brica e una volta entrati in questa rintracciare illink verso lo specifico argomento.
Oltre a tale forma di razionalizzazione, la rubrica, già dal secondo numero, prova ad ac-
crescere le sue pagine inserendo altre mini-rubriche. L'esempio più calzante è quello
relativo al Personal mediaLAB che proprio su questo articolo abbiamo presentato nel
suo primo contatto con i naviganti del Web. Se avete perciò interesse ad inserire il mul-
timedia sulle vostre pagine personali e più in generale cercate qualche consiglio 'tele-
mediamatico' provate ad incasellare la relativa richiesta sulla mia E-mai!. Vedremo cosa
sarà possibile fare e, se l'argomento è d'interesse più o meno generale, questo potreb-
be finire su di una pagina html di prova che verrà pubblicata sulle stesse pagine di C&V-
web. Più in generale, infine, scrivete per proporre i vostri contributi a riguardo di com'è
o come vi piacerebbe che fosse; la rubrica, più di chi scrive, è di chi legge (prova, appro-
va o disapprova!).
Da segnalare infine è il contenuto della pagina Mediaware, dedicata allo shareware ed
al freeware per il multimedia, in questo secondo appuntamento monopolizzata da tut-
ta la serie di applicativi (integrativi e 'free' per il multimedia e il Web) di Microsoft. In li-
nea, con un link stabile (a partire dall'URL http://www.microsoft.com/msdownload)
metteremo in pratica un osservatorio permanente con l'area dei prodotti "downloada-
bili" a pioggia dalla casa di Redmond. Nel listino di Mediaware troverete quindi le brevi
introduzioni dei seguenti applicativi: GIF Animator, Image Composer, Music Producer,
Media Manager, Front Page 97 beta-release, Comic Chat, Net Meeting, NetShow,
Camcorder e Internet Assistant for Word che, al momento, sono i 'magnifici dieci' che
vi segnaliamo.

rare) che solo al termine della procedu-
ra viene reso come GIF animata.

Tra gli effetti prettamente video ap-
paiono disponibili quelli della serie Over-
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